
 
 
 
 
EMENDAMENTO DEL SENATO PER LE SRL DI CONSULENZA 
 
Il Senato accetta la modifica proposta dal relatore al testo dell'emendamento 
2.0.8, volto a porre rimedio ad un errore commesso dal precedente Governo nel 
recepire la direttiva europea MiFID e a garantire alle società di consulenza 
finanziaria la possibilità di continuare a svolgere la loro attività" così la senatrice 
Cinzia Bonfrisco del PDL ha definitivamente annunciato nel corso della seduta 
del Senato svoltasi ieri la modifica all'articolo 18-bis del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n° 58. 
 
L'emendamento approvato dal Senato introduce, dopo l'articolo 18-bis l'articolo 
18-ter sulle società di consulenza finanziaria che prevede che "a decorrere dal 1° 
ottobre 2009 la riserva di attività di cui all'articolo 18, non pregiudica la possibilità 
per le società costituite in forma di società per azioni o società a responsablità 
limitata, in possesso dei requisiti patrimoniali e di indipendenza stabiliti con 
regolamento adottato dal Ministro dell'economia e delle finanze, sentite la Banca 
d'Italia e la CONSOB, di prestare la consulenza in materia di investimenti, senza 
detenere somme di denaro o strumenti finanziari di pertinenza dei clienti". 
 
Il risultato straordinario di oggi è stato possibile grazie all’incessante attività 
dell’onorevole Alberto Fluvi (PD), dell’onorevole Emanuele Fiano (PD) e 
dell’eurodeputato onorevole Antonio Panzeri (PD). A questi ultimi citati deve 
essere riconosciuto anche il merito di aver ammesso che la norma corretta oggi 
era stata un errore clamoroso del vecchio governo di centro-sinistra. 
 
L'emendamento approvato dal Senato prevede inoltre che "Il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze, sentite la Banca d'Italia e la CONSOB, può 
prevedere il possesso, da parte degli esponenti aziendali, dei requisiti di 
professionalità, onorabilità e indipendenza" e l'istituzione nel nascituro albo dei 
consulenti finanziari di una sezione dedicata alle società di consulenza 
finanziaria. 


